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:,;:IL ?RE DELLINSEGUIMENTO,, NON SA DARSI PACE PER LA SUA ESCLUSIONE 

Il trionfo di Bevilacqua su Koblet 
accentuato la polemica con Binda su Varese 

, , n i iriiin _ _ ^ ^ ^ _ | L . . ^ ^ 

Ma forse nel "caso,, di Tòni c'è lo zampino della solita Industria; e anche questa volta, come già 
per il «Tour», Binda ha accettato di dirigere una squadra che non e tutta farina del suo.sacco 

' (0*1 nostro Invitto speciale) . 
;'•• MILANO. 29 — Bevilacqua è ancora 
campione. I nervi tirati e 11 togato 
gonfio, non hanno formato la «uà 
corsa. Anzi, l'hanno fatto più acida. 
e al tempo stesso più decisa, più for-

* te. p'ù spavalda, n t tenrpo » è lt 
chiaro: fl'Ifl". • ; 

Anche Koblet è 11. battuto e In 
maniera netta. Bevilacqua, nella «re
clama. è più torto; contro Bevilacqua 
non c'è nlonte da lare, per nessuno. 
Anche Koblet se n'è accorto. Bevi
lacqua è un treno che ha dimenti
cato le fermate: parto e arriva. Be-

, vllacq»», n*U'lnsegulmento. è ve-
. ramonte forte e Imbattibile.: Kobint 
credeva di toner la distanza: non 
c'ó riuscito. -
• • Ma ò di Bevilacqua che vogliamo 
parlare: Bevilacqua, •< un campione 
all'ordine del • giorno. l'unico uomo 
che per difendere la «maglia» e 11 
suo prestigio ha saputo sacrificar* 
qualche cosa del suo: 1 soldi degli 
Ingaggi ai quali ha. rinunciato, la 
lattea di un allenamento duro e con
tinuo che s'è lrr/posto. Ieri sera, nei 
piccolo box della pista. - « Toni » Ò 
tornato » ridere e a schei lare: • Il 
morto è risuscitato: ce l'ho fatta.. 
Sapevo che era difficile arrivare. Ko
blet: anche se ha perduto un po' di 
elasticità, fa sempre paura. Ero ner
voso, non sapevo decidere 11, rap

porto... Ma poi, nulla pista, ho tro
vato la tranquillità e, ora, 11 sor
riso ». . . - • ,<-•••'•• •'>•••' • ... ..••?.• 

Ieri sera, dopo ti trionfo, Bevi
lacqua viveva in un mondo beato, 
nella bambagia doU'euforla. Ma du
rava poco 11 chiacchierar con lo zuc
chero In bocca! Dalla pista, arrivava 
l'urlo della - lolla: « ytireir, vareic, 
Varese... ». • Un urlo « polemico. 

La porta d'oro di Villa Sorriso, che 
Binda gli ha sbattuto in faccia, e 
la disperazione di « Toni » che con
tinua a dire; « Afi scuro bene, in for
ce: ho vinto In ptxta, e sono sicuro 
che potrei /are grandi rote anche 
sulla strada. Io conosco hene "quelJ 

la" strada: ci sono diventato cam
pione d'Italia... Io vorrei che Binda 
tornasse sulle sua '• decisione, che 
credesse alla mia parola. Ripeto: so
no sicuro di poter fare grandi cose 
Su quella "strada", sono slauro di 
poter fare come Coppi, come Bar tali. 
come -Magni, come pasotU come pe 
Santi, come Minardi. E, invece, da-
vanti a me c'è anche Barducci. Mi 
vien voglia di piangere, per la rab* 
bla. Perchè le ragioni che Binda ha 
tirato fuori per giustificare la mia 
esclusione dalla pattuglia non mi 
Convincono. Sulla pista ho già dato 
una dimostrazione di quello che so 
fare; ho battuto Koblet, e ho rag
giunto la distanza in 6'te". Binda 

IN VISITA AL RITIRO DI VELATE 

Triste per molti 
la V i l l a Sorriso 

Bevilacqua non è solo - A colloquio con " Pinella »» 

:VT-"',. , ' • 

VARESE. » . — Per Bianchi _ cioè, 
per uno dei > cinque piccoli esclusi 
dalia strada — (a «Villa Sorriso» di 
Velate ha cambiato nome: è divenu
ta la * Villa Triste», Oggi, sul mez-

.- Boaiorno, quando da Varese sono sa
lito su per la strada a ciottoli che 
porta ai fresco di Velate, ho trova-

, to Bianchi su una sdraia net giar
dino di « Villa Sorriso», col mento 
in mano e sulla faccia un'aria di 

'malinconia. ..•••• 
C'era auche Loranzotti, e anche Sul 

aveva il broncio, I due ragazzi guar
davano al di là delia cìnta d'alberi, 
da doue — ogni tanto — sì vedevano 

S passare t piouar.ott? d' Vlfe speran
ze che Protett ha scelto per ia corsa 

• óetl ArcGbcleno, che si farà sabato 
sitila strada della «Tre Valli »: un 
gruppetto di biciclette, con una coda 

. di moto-scooters. E dietro al grup
petto si vedeva Proietti, che teneva a 

? bada la coda pettegola. 
>'•'•-1 dilettanti ai al lenano -

Bianchi è un buon ragazzo, wiorti-
' Hcato. Io ero il. e non sapevo che cosa 
fare. Non mi pareva 0, caso di fargli 
coraggio, di dirgli che è un giovane 
e che ha ancora tanto tempo buono 
per fare le grosse cose. GII esclusi 

.—piccoli o grandi che siano, e a sen
tir loro — hanno sempre cento rfl-

< aloni più. una, da far valere. Eppol 
To coi dilettanti ho poca confidenza: 
non vedo mal le loro conte e non 
posso sapere se Protetti ha fatto una 

, buona o una brutta scelta. Bianchi 
è un ragazzo Intelligente. Perciò, 
quando ho cercato di tagliar la cor
da, m'è venuto in aiuto. Mi ha detto: 
«Guarda, se vuol•andare a veder 
p issa re I miei compagni. per far più 
presto, prendi la mia bicloleta. Tanto, 

. a me non serve- ». 
I ragazzi di Proietti correvano da 

Quattro ore, sulla strada della «Tre 
Valli». Ne avevano ancora per una 

'. ora buona? cosi, In tutto veniva fuori 
una sgambata di cinque ore, circa 
150 km, .---v-,, 

Cioncata aveva sulla ruota Ghiaini, 
Zanottl, Maserati, Zucconetti. e Gi-
smondi, cioè gli uomini fra i quali 
Protetti spera di trovare quello ehm 
arriverà sul traguardo a prender* la 
e maglia*. Ragazzi svelti, questi; ra
gazzi che mostrarono di far poca fa
tica: fronti aseiutt», eppure a Va-

., rese oggi faceva caldo! 
Chi è ti pia. bravo? L'ho chiesto a 

' Proietti, che mi ha risposto così; «So
no tutti bravi, e tutti possono far 
giuoco pieno». Infanto, dalla curva di 

. Sederò era spuntato Coppi, che an
dava a prendere te ruote dei ragazzi. 

' Veniva dalla Grani ola. Fausto. An
che Coppi, per l'allenamento di oggi, 
aveva fissato una distanza di ISO chi
lometri e per nn po' gli avevano fatto 
compagnia PasotU e Barducci. 

• Invece. Minardi era partito pretto; 
prima d#t levar del «ole, per un al
lenamento di 130-240 km., un po' sul' 
la strada che arriva ai Laghi. A mez
zogiorno, Minardi faceva un salto al
la Villa per prendere un panino e 
far vedere le bicicletta che non an

dava bene; poi ancora giri e giri sul
la strada delia . Tre Valli ». 
• Anche (e camere di De Santi e Ma
gni erano vuote: De Santi era andato 
a Busto Arsizlo per farsi mettere a 
posto la bicicletta; Mao ni, dopo i 
250 km. di ieri, era a riposo. -

C'era «Pinella», fri Villa. E a «Pi
nella » ho chiesto notizie di Fausto 
perchè mi spiaceva disturbare i( cam
pione durante l'allenamento. 

— Come sta Fausto? 
— Sta bene, s'è rimesso un po' In 

carne, e si Allena di gusto. 
— Fausto ha buone speranze per la 

corsa dell'Arcobaleno? 
— Si. pensa di ,'ar bene, anche se 

nelle gambe ancora non ha l'elastico 
della forma perfetta 

Questione di allenamento e di ri
poso, dunque? 

— Penso di si. Per Fausto il riposo 
e oro. Ce ne vorrebbe tanto... 

— E dimmi, «Pinella»: di Bartali si 
hanno notizie? . 

— SI. Gino ha telefonato ieri: ha 
dc*to che ha fatto una lunga «pas
seggiata » (ZOO km.) e che forse sta
sera arriverà a Velate. E' partito da 
Firenze in bicicletta e In bicicletta 
arriverà a Bologna. Poi prenderà 11 
treno per Milano. Se non arriverà 
stasera, sarà qui domani. 

— E per domani, che cota c'è in 
programmai 

— Domani sarà ancora domo di al
lenamento: solo Minardi resterà a ri
poso per tutto il giorno- Bartali non 
so che cosa farà. Fez gli altri una 
passeggiata più o meno lunga, a se
conda delia camminata che hanno 
fatto oggi. Le gambe sono in rodag
gio e nessuno si vuol stancare troppo. 

— E la salute degli uomini In az
zurro. com'è? 

— Buona: rutti stanno bene e man
giano, mangiano.. Non farebbero al
tro che mangiare, però Binda 11 
guarda. 

... Come nel la canzone.. . 
— E Binda? 
— Binda ha un mucchio di cose da 

fare. E' uscito un'ora fa. e mi ha «let
to che andava dal Sindaco, poi dal 
Questore, poi all'Azienda di soggior
no» Ma sari qui, all'ora di pranzo. 

In/arti, ecco laggiù, nel viale della 
villa, Binda. Ma con Binda ho già 
parlato ieri, e perciò non ho niente 
da chiedergli.*.degli uomini e di quel 
io chs faranno ho già parlato con 
«Pinella». Tutte cose tranquille, tut
to va bene, se non ci fosse Bevi 
lacqua che vuole il posto, si potrebbe 
dire che la barca di Binda cammina 
su un mare d'otto. Ma c'è Bevilacqua 
che vuole il posto. E Toni fa la pò 
lemica, con le parole e coi fatti. 

Anche per Bevilacqua, € Villa Sor
riso » cambia nome Come per i cin 
que piccoli esclusi, diventa «Villa 
Triste». Che e anche il nome di una 
canzone che piange la storia di un 
uomo tradito in amore. St potrebbe 
adattare la parola, e dire che Bevi
lacqua i stato tradito dallo sport. E 
(a musica resterebbe: «Villa Triste». 

A. C. 

dice che strada e pista non vannoMacqua, lnsegulmentc professionisti; 
d'accordo. Ma non per me: io posso|Bacchl, velocità dilettanti; De Rossi, 
fare luna e l'altra. MI sento bene, 
in fona, e ripeto ancora: su "quel
la" strada, sono sicuro di poter fare 
grandi cose... ». 

' Binda non vuole • Bevilacqua, per 
partito preso? Non credo. lo credo 
che nel caso Binda-Bevilacqua ci ala 
lo zampino dell'Industria. K faccio 
un esemplo: ee De Santi non aveste 
vinto la « Tre Valli ». se eloft Binda 
non fosse stato costretto a mettere 
In squadra Do Santi, forse 11 posto 
Bevilacqua lo avrebbe trovato. Ma 
De Siimi, come Bevilacqua, • corre 
n*»- In « Hcnotto ». e di conseguenza 
nella corsi» (icH'arcohnleno potovu 
faro 11 Rluoco por Bevilacqua, elio 
6 un gioco proibito. Porche non io 
vogliono la « Bianchi », la « Bartali », 
la «Oanna». e la «Legnano». 

Bisogna metterei in testa un chio
do che è questo: i nomi degli nomi
mi contano fino n un certo punto. 
E" l'Industria dello biciclette che. 
dietro la facciata, prende ordini dal
l'industria della gomma. Bevilacqua 
è una pedina di questo giuoco; una 
pedina che a quanto paro, l'Indu
stria non vuol gluocare. , 

Che Bevilacqua — oggi, sulla «Tre 
Valli » — può far meglio di Coppi 
e Bartali, ni Minardi e Pasottl. lo 
sanno anche 1 sassi. E lo M anche 
Binda, forse. Ma Binda — corno »'* 
adattato a portare al « Tour » una 
squadra che lui non aveva fatto. • 
che a lui non piaceva — forse si adat
ta a porterò al campionato del mon
do una squadra che non è tutta 
farina del BUO sacco. E mi ripeto, a 
Costo di far la mosca noiosa : la 
colpa è dell'UVI che non sa mal che 
pesci piallare, che non sa mal dar» 
un ordine preciso. LTJVI avrebbe 
potuto dire: « Chi corre in pfsfa non 
corre sulla strada ». E ora. tutto sa» 
rehbe tranquillo: ora Bevilacqua e 
Binda sarebbero amici. Invece, sono 
cane e gatto 

La gente parteggia per Bevilacqua, 
perchè dopo 11 *Tour*. Binda è 
6caS:ito. Ma la gente non ha voce 
In capitolo; della gente lo sport 
d'Italia si servo solo per far quat
trini. Come finirà, dunque, questo 
altro brutto episodio che fa tristo 
la storia del ciclismo? Binda, di 
prendere Bevilacqua in squadra, non 
ne vuol sapere: logico, la figura che 
ci farebbe sarebbe troppo brutta. E 
Bevilacqua non si rassegna. Intanto. 
Binda, nelle brevi pauso del suo duro 
lave.-o di Varese prega 11 auo Vii»: 
<: Fai un miracolo, fai che vince uno 

\dct. m'cl. t,'on '•".porta chi ma fa 
che vinca.... Altrimenti per me la vi
ta nel mondo dello due ruote diver
rà un Inferno. E tu sai che tutti 
l peccati cho ho commesso non sono 
mie!...». 

Aspettando 11 miracolo (ma, chi 
ci erodo più nel miracoli?) dalla 
strada. Il ciclismo In azzurro si fa 
bello col trionfi della pista. Sono 
tre. le «maglie» dell'Italia: Bevl-

insegulmento dilettanti. Un colpo 
grosso. Questo 6 un, anno di festa. 
Il signor Costa, della pista ci ha 11 
bernoccolo, la pazienza, la capacità: 
Bevilacqua non è un prodotto del 
signor Costa: Bevilacqua s'è fatto 
con le suo gambe e la t<ua testa, cho 
quncho volta fa 1 capricci, ma non 
è testarda. Però De Rossi o Sacchi. 
dal signor costa, hanno imparato la 
utenza della tattica e dell' intelli
genza 

Do Ro\M ha Imparato che lo sfor-
ro dev'essere continuo e deciso, e 
non nffidnto all'estro di una giorna
ta. alla fantasia di un'ora buona. 
11 signor ..asta ha curato 11 fisico 
e li inoralo di De Rossi, e lo ha 
portato alla corsa flnalo al giusto 
punto di cottura: a De Rossi 11 si
gnor Costa a anche imposto una po
sizione in sella più comoda, e gli 
ha eletto che l'avversarlo non si 
guarda, perchè è « tempo » cho con
ta. Invece. Sacchi, dal - signor Costa 
ha Imparato la sveltezza 

La pista ha ornisi concluso la sua 
parto nel « mondiali », dopo aver di
stribuito le cinque maglie Iridate. 
oltre le due della ciclo-palla, che però 
non ci debbono attrarre molto. 

L'Italia ha fatto la parte più bella, 
e perciò si ò prer-o 11 più bel posto 
nella classifica delle Nazioni in gara. 

Dunque: applausi per Bevilacqua, 
Bacchi e De Rossi. E applausi per 11 
signor Costa, perchè so che non si 
gonflerà 11 petto. Questo sforzo lo 
tara 11 signor Rodonl.... 

ATTILIO CAMORIANO 

Milan-Pnlermo 4-2 
MILANO, 29. — L'incontro ami

chevole svoltosi oggi allo stadio di 
San Siro tra U Mllan e il Palermo 
si è concluso con la vittoria del 
rossoneri per 4-2. Le reti sono state 
realizzate da Buffon (autorete) al 4', 
Bronée (rigore) al 13'. Nordhal al 
21' e Lledholm al 28'; nella ripresa: 
Frlgnanl ni 15' e al 25'. La partita 
hu messo In luce l'nvanzata pre
parazione delle due squadre. Il Pa
lermo ha allineato una formazione 
robusta, specialmente» quella del 
primo tempo, e ha mostreto gran
de precisione e decisione. 

Nuovo record ni onci ini e 
ileiraviazione sovietica 

MOSCA. 29. — Utilizzando il cir
cuito triangolare T Tusclno-Smolensk, 
Orlel, Tusclno. 11 pilota Nicolai Gn-
lovanov ha stabilito — alla velocità 
di km. 423 — Il nuovo primato mon
diale del mille chilometri per ap
parecchi della Classe Sport, di quar
ta categoria (da kg. 1750 a 3000). 

IERI CONTRO L'OLYMPIQUE - NIZZA 

Vittoriosa per 4-2 
la Lazio ha soddisfatto 

^smmmemmmaem»-«^—^—f ^ — « — — — ^ — — — • , 

La squadra non è ancora in forma, ma gli uo
mini ci sono - Antoniotti e Malacarne i migliori 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl 
(Montanari), Malacarne, Sentimenti 
V (Furiassi). Alzanl, Fuin; Pucci-
nelll, Magrini. Antoniotti, Flamini 
(Sentimenti V), Sukrù. 

OLYMP1QUE NIZZA: Domingo, 
Gonzales. Flraud; Pedini, Benver 
(Bonifaci); Courteaujc. Bonlfaci 
(Carniglia), Bengtsson (Cesari), Car
ré. Cesari (Bentifour). 

Arbitro: DI Giambelatdlno di 
Roma. 

Spettatori: 13.000 circa. 

nelll hanno più degli altri dato a ve
dere di essere a buon punto di pre
parazione, mentre Sentimenti IV, 
Sentimenti V. e Magrini hanno al
ternato cose buone a cose mediocri 
(Al contrario gli altri anziani, da An
tonazzl a Furiassi, da Flamini a Mon
tanari, hanno fatto intendere di do
ver ancora molto lavorare per tor
nare al loro miglior stato di forma). 

In quanto al nuovi laziali, impres
sioni più che positive. Antoniotti. 
se pure ancora un po' slegato con 

Diremo subito che la gara avreb- ' compagni di linea (ma è naturale, 
bc meritato un pubblico più folto 
del 13.000 spettatori presenti; perchè, 
pur non essendo stata di quelle che 
non si dimenticano, .ha fornito pre
ziose Indicazioni stilla squadra di 
Bigogno, ed ha anche interessato per 
il suo andamento, sopratutto in vir
tù dell'ottima impostazione di giuo
co che l'Olymplque possiede. 

Il risultato è stato favorevole alla 
Lazio più di quanto la differenza di 
valori e di rendimento fra le due 
opposte formazioni avrebbero dovu
to consentire. Tuttavia l'impressione 
suscitata dalla Lazio deve conside
rarsi positiva: sia perchè 1 romani, 
seppure hanno accusato deficienza 
di forma e di affiatamento del resto 
comprensibile, hanno egualmente sa
puto « far gioco » per le qualità di 
alcuni singoli; sia perchè la vittoria 
è stata colta contro una squadra 
che vale certo le società italiane di 
metà claaslfici. una squadra per 
giunta già in forma avanzata, dato 
che da un mese e più è in rodaggio 
e da due settimane ha Iniziato 11 
campionato nazionale. 

Degli anziani blancoazzurri dire
mo che Malacarne, Alzanl e Pucci-

GIUDIZIO PANORAMICO SUI CAMPIONATI DI BOXE DI BERLINO 

Bulakov, Stepanov e Solokov 
i migliori dei pugili sovietici 

Fra gli altri laureatisi campioni universitari vanno segnalati: gli unghe
resi Budai e Papp, i romeni Fiat e Linea ed i tedeschi Nitschke e Hesster 

A tutti quegli atleti the abbiamo 
veduto prendere parte ai Gtuochl 
Universitari Mondiali d'estate, recen-
temente szoUisi a Berlino, vada il 
nostro plauso. Vada una lode al vin
citori e e* uintf. a tutti coforo che 
lasciando un Impronto del proprio 
stile inconfondibile, della propia 
classe — a seconda delta disciplina 
sportiti praticata — hanno con i 
loro afoni segnato un'epoca ed una 
data. La medaglia d'oro ricevuta ieri, 
unico premio, servirà anche In un 
tonfano domani a ricordare le gesta 
da essi un giorno compiute: Ber
lino. Agosto 1951. 

Un saluto a Berlino, a tutti quei 

SUCCESSO DEI CAMPIONATI DI BOLOGNA 

Federici, Sarti e Cianini 
nuovi campioni U.I.S.P. 

Si tratta di vere e proprie speranze della pista 

BOLOGNA, 39. — La concomitan
za di altri avvenimenti sportivi ci 
costringe ad una rapida e breve 
sintesi del campionati italiani TJISP 
su pista conclusisi domenica a tar
da sera a} Velodromo Bolognese. 

E' stata una manifestazione che 
ha ribadito quanto sia necessaria 
allo sport l'attività ohe svolge la 
UISP che ormai attraverso quadri 
teonicl ed organizzativi di primo 
ordine trae le prime conclusioni 
dell'oscuro lavoro Iniziato da anni-

Tale successo lo ha decretato 11 
pubblico numeroso che affollava gU 
spalti del vecchio Velodromo e lo 
hanno confermato 1 giovani gareg
gianti taluni dei quali sembrano au
tentiche promesse che. In un doma. 
ni non molto lontano, si avvicende
ranno ed emuleranno Messina, Pe-
trucel. Monti. Posln. Baroni, Venxl 
e tanti altri, tutti pedalatori già ut. 
fermatisi nelle pare dell'UVI ma che 
però dalle file deirUISP presero lo 
avvio per le competizioni sportive. 

federici 21 anni, bracciante, che 
sol quattro Km. ad inseguimento 
sulla durissima pista del Velodro
mo ha marciato a 44 km. di media: 
Cianini. anni 19. commerciante, che 

vanta «ulla «tessa, piata un 13' 9/10 
per gli ultimi 200 metri: Sarti, un 
ragazzone di 17 anni, studente: ec
co i tre campioni nazionali che le 
gare bolognesi hanno laureato e non 
certo molto superiori apparvero ad 
altri concorrenti che hanno con
trastati loro la vittoria. 

Sarebbe doveroso parlare de] vit
toriosi, di tutti, del risultati tecni
ci. della perfetta organizzazione, lo 
marita • lo esige questa edizione 
del campionati UISP au pista, lo 
meritano i concorrenti dal vincitore 
al battuti. Se lo merita per esem
pio il giovanissimo Giglio venato 
con il suo bagaglio di speranze dal. 
la lontana Palermo, ma lo spazio. 
avaro tiranno di aempre, ci costrin
ge a Timandaxe ogni co** ed altra 
occasione più adatta Dirigenti ed 
atleti ne hanno U diritto. Al ter
mine della riunione i dirigenti del-
rUISP Nazionale < Regionale, gli 
organizzatori erano raggianti: non 
era presunzione la loro, bensì il 
giusto diritto di persone che vede
vano coronata, da un brillante suc
cesso, la loro fatica di tanti giorni-

GIORGIO ASTORRI 

giovani di ogni fede e di ogni razza, vletxoo Mednov. Il quale per non es-
con i quali abbiamo avuto il piacere 
d'incontrarci e ai quali abbiado stret
to con entusiasmo la mano; un sa
luto al letterati, al cantanti, al mu
sicisti, a tutti gli esponenti dello 
sport, sul quali quella manifestazio-
r.s ài fraterna amicizia avrà esercita
to ancor più marcatamente il suo 
fascino. -.-••' 

Come è noto. In quella grande ras
segna mondiale dello sport studen
tesco. il pugilato ha recitato la sua 
parte. F' stato ospite della Sporthalle 
sulla Staltnallee: una gran bella e 
vasta dimora. Gli atleti, tutti ben 
preparati, st sono presentati all'esa
me pratico del ring, baffendosf con 
spirito agonistico, scevro di ogni ani
mosità, anche quando le sorti delta 
battaglia erano ormai a loro sfavore
voli, t.i quella lotta nobile e leale 
quale è la Nobie Art. / ftuonjrusfal. 
gli spettatori dello sport guantato. 
sono rimasti soddisfatti degli atleti. 

Archiviate •' il grandioso Festival 
mondiale, non resta altro che addi
tare al lettore, attraverso una critica 
terena ed obiettiva, i pugili più sti
listicamente ammirati per le loro 
qualità. Uno di questi è stato il peso 
mosca Bulakov (U.R.S.S.). dalla boxe 
spigliata, fatta di continue schivate 
fui tronco, accoppiati a /elici rientra
te. crossea destri e sinistri, che hanno 
permesso al * demone » biondo sovie-
iico'di frenare le velleità del suo av
versario, l'ungherese Rukler. 

Bulakov. con il peto gallo Stepanov 
e il piuma Sokolov, è uno dei pilastri 
della squadra sovietica: « omne trl-
num est perfectum ». Stepanov, è 
un combattente impetuoso e {furo 
colpitore specie nella media distan
za; discreto, è stato il suo avversario 
Hotard di lui meno massiccio. Soko-
iov è un pugnatore tattico: questo 
fatto to avrà constatato lt suo avver
sario romeno lite, il quale dopo un 
felice inìzio, ha dovuto cedere prepo
tentemente le redini dell'incontro a 
Sokolov. che si è rivelato altresì per 
la sua categoria un forte a puncher ». 

Son meno aggressivi hanno dimo
strato di essere, fra t leggeri, il rome
no Fiat e l'ungherese Varkas: lo stile. 
l'animus con il quale Fiat si getta 
nella lotta, fi^nno messo in luce fi 
tuo bel sinistro. 

Aron disprezzabile è il peao uvire*-
leggero ungherese Mudai, guardia de
stra: forte, ma non consumato pvgi-
latore. ha mostrato di essere ti so

lere riuscito ad indovinare una tat* 
tica più. a lui consona •— la media di
stanza — ha dovuto subire la mi
gliore scherma di Xudal. 

Il peso welter romeno Linea, con 
l'apporto di una migliore arma (il 
sinistro) che non il pugile russo Ho-
manov, H è dimostrato di questi piti 
intraprendente pugnatore: le sue doti 
realizzatrici, opposte a quelle sia pu
re più possenti del russo Komanov 
— che, a sua volta le ha però male 
giostrate — hanno dato al romeno la 
vittoria. -' - •' 

Un bel pugitatorino ha dimostrato 
di essere il peso valter-pesa^t© russo 
Tisctn. Lo ha detto il match dispu
tato aal sovietico contro lo email, 
ziato campione d'Europa della cote' 
garia. Papp, con il quale Ttsdn si è 
battuto. Papp ha vinto l'Incontro, per 

Articolo di 

Enrico Ventar! 

ciò perchè il giuoco estroso di Le 
Ho richiede molto affiatamento) ha 
conquistato 11 pubblico per la sua 
classe e intelligenza, rifulsa In pie
no in parecchie azioni. 

Sukrù, per quanto un po' trascu
rato dai compagni, è stato efficace 
con le sue sgroppate, sorprendendo 
per lo scatto, davvero inconsueto in 
un uomo della sua mole. *"uln. per 
quanto non ancora amalgamato con 
Alzanl e con gli interni, si è rive
lato giocatore assai tecnico, confer
mandosi acquisto indovinatlsslmo, 
che sotto la guida di Bigogno potrà 
anche migliorare. 

Tutto bene quindi, nella Lazio? 
Non diremo. II nostro giudizio è po
sitivo solo in quante il torneo non 
ò ancor alniziato. E poi la prima li
nea lascia ancora perplessi, 

Il Nizza non è dispiaciuto, n por
tiere Domingo, l'ala Cesari (dive
nuto centroavanti nella ripresa) e 
Bonifaci (da mediano) sono parsi i 
migliori. Ma anche Carré. Flroud e 
Benver sono piaciuti. Ed è soprattut 
to, placulto il giuoco d'assieme 

La Lazio è andata subito in van 
taggio, al 3*. con Antoniotti. ed ha 
dominato • sino alla • mezzora. - se
gnando con Magrini, al 20', 11 mi
gliore dei suoi goal. Poi si aveva 
un quarto d'ora di predominio fran
cese, concretato da due reti: Cour-
teaux al 33* e Bengtsson (su rigore, 
magistralmente tirato) al 41'. 

Nella ripresa il giuoco era alter
no, ma la maggiore prontezza degli 
avanti laziali decideva l'incontro. Se
gnava si 5' Sentimenti V su lancio 
di Antoniotti (un minuto dopo che 
l'arbitro aveva dovuto annullare per 
fuorigioco un goal segnato in ma
niera quasi identica) e al 22' Anto
niotti. da distanza ravvicinata. 

L'Informatore 

essersi rivela'o miglior stratega, ma 
ciò non impedisce di affermare che 
Tiscln. coltro di lui. non si sia ri. 
velato un pugile d'avvenire. Scatto ed 
una boxe veloce adornano il com
plesso del pugile sovietico: ed. era 
quanto mai sintomatico che la vit
toria andasse al più forte Papp. per 
essere riuscito questi a far toccare la 
stuoia al più e noreflo » ed ancora 
inesperto rivale, che ha però termi
nato baldanzoso la partita all'attacco. 

Coriacei combattenti sono u peso 
medio ed il peso medio-massimo so
vietici: Kasarenko e Ederev. La mi
gliore attrezzatura stilistica dei loro 
avversari tedeschi, Xltschke e Bea-
sler, ha prevalso su di loro. 

Un maturo pugnatore ha dimostra
to di essere ti peso massimo sovietico 
Parow. Egli «boxa* con disinvoltu
ra, data la categorie ncZ.* quale mi
lita. Ha un discreto pugno, ed è pre
ciso nel colpire il mento avversario. 
L'ungherese Bene, a lui opposto, ha 
una bella scherma ed un buon pu
gno: ma come buona parte dei pesi 
massimi, ha difficoltà ad assorbire 
«.„ costfoo. 

La manifestazione si e *it".;a fra i 
più favorevoli commenti degli spetta
tori che ha incessantemente applau
dito gli atleti con quel calore e con 
quell'entustamo che e state l'attesta
zione di una vira simpatia popolare. 

L'argentino Florio 
acquistato dal Torino 

BUENOS » ÎBES. 29 — Dopo lunghe 
trattative il Torino ha Ieri conclu
so l'acquisto del centroavanti ar
gentino Jose Florio del « Lanua 
F.C. 3. Il giocatore costerà al so
dalizio granata un mit'one di pe
so* (equivalente a 35 mila sterline) 

PER PRENDERE MASON 

Bifjogno 
in Scozia 

Oggi Roma - Colle!erro 

Per evitaro di suscitare nuove po
lemiche su Mason nel clan di Via 
Fratt'na, zenobl ha decido di tagliar 
corto e, d'accordo con gli altri diri
genti, ha stabilito di far partire sta
mane per la Scozia Bigogno, 11 quale 
sra. accompagnate dal consigliere 
rticci. 

Il viaggio dei trainer laziale mira 
e concludere alla svelta lo trattative 
per llngaggio dell'Interno della na
zionale di Scozia. E' giunte, infatti 
notizia che Mason sarebbe sul pun
to di firmare un contratto per due 
anni con una società de! suo paese, 
e c'è addirittura chi dice che 11 gio
catore già ora non aia più libero. 
Tuttavia, in ossequio agli "accordi 
presi con la società cui Mason è an
cora vincolato, iersera è stato tele
graficamente preannunziato dalla La
zio l'Imminente arrivo a Glasgow di 
Bigogno e di Rice). Si spera che. 
una. volta sul posto. 19 richieste della 
società e del giocatore non siano 
spropositate. 

Bigogno e Ricci, dunque, partono 
stamane in aereo. Sembra che il 
valore di Mason giustifichi la spe
dizione. I dirigenti laziali debbono 
evidentemente avere delie referen7e 
ottime sull'atleta, che non è poi un 
giovane, avendo giÀ varcato la tren
tina ed essendo pure padre di quat
tro Agili 

ieri la Lazio, oggi — allo stadio 
— la Roma. Contro V Oolieferro 
— la squadra di serie C che nella 
Capitale ha tanti sostenitori . — 1 
•rUlìorosM si allineTeanr.o (nei due 
tempi dell'incontro che avrà Inizio 
ììle 16.30) nella migliore formazio
ne possibile. 

Nordhal dovrebbe giocar*, mertre 
invece forti dubbi ci sono per Mer
lin. a letto con la febbre. 

[EOTRI t CinEfììfl 
Riduzioni ENAL — Ambra Jovi-

nalli, Apollo, Aitarena. Arena Pro- • 
neotlna. Arena Taranto, Colonria, 
Colosseo, Corto, Elloi, Flaminio, 
Italia, Olimpia, Rialto, Stediutn, ' 
Sala Umberto, Silver Cine, Baione 
Margherita, Tirana, XXI Aprila, 
Plaze, • . 

T E A T R I 
CABINA DELLE ROBE: Or* SUA: 

Spett. Varietà con la cantante 
francese Luclenne Boyer 

FORO ITALICO: ore 31: Holiday 
on ice 

VARIETÀ* 
Alhambra: Jlm lo sfregiato a va

rietà con Chabernot 
Ambra-Jovlnelll: Mentre te città 

dorme a rivista 
La Fenice; Mercanti di uomini • 

rivista 
Manzoni: Incrocio pericoloso « rlv. 
Nuovo: Danubio rosso e rivista 
Principe: La motte civile e rivista 

ARENE 
Arena Appio: Il cosacco nero 
Alfarena: Il leone di Amalfi 
Castello: Carcerato 
Dei Fiori: La battaglia 
Del pini: Arrivano 1 nostri 
Delle Terrazze: Idolo cinese 
Esedra: L'avventuriero di New Or

leans 
Felix: Il narciso nero 
Ionio: L'amante del gangster 
Lucciola: La grande conquista 
Lido: Le donne erano eole 
Mimose: Guglielmo Teli 
Monteverdc: Notorlus 
Ostia: Cadetti di Guascogna 
Pretesto: Al di la dell'orizzonte • 
Selene: Storia di Pearl White 
S. Ippolito: L'Uomo meraviglia 
Taranto: Non c'è pace tra gli ulivi 
Vcnus: Ladro di Bagdad 

CINEMA 
A.B.C.: L'amabile furfante 
Acquarlo: L'incendio di Chicago . 
Adriaclne: Cintura di castità 
Adriano: L'aquila del deserto 
Alba: Il ponto dei senza paura • 
Alcyone: Sambo 
Ambasciatori: L'amazzone domata 
Apollo: Virginia 
Areoula: I pirati della Malesia 
Arlston: Sposa illegittima 
Astorla: Abbasso mio marito 
Astra: Sambo 
Atlante: Gli avventurieri del Ben-' 

gala 
Attualità: Ti porto di New York . 
Augustus: Gli amanti del sogno 
Aurora: Giardino segreto 
Ausonia: Sambo 
Barberini: Anna Karenine 
Bologna: Padrone dell» ferriere 
Brancaccio: Il padrone delle fer

riere 
Capitol: El paso 
Caprani^a: L'avventuriero di New 

Orleans 
CaPranlchetta: Canzone di prima

vera 
Centoceile: Avventura al Brasile 
Cine.Star: Due ore ancora 
Clodlo: Noi slamo sposati - Giro di 

Francia. 
Cola di Rlem'i: Sambo 
Colonna: Solo il cielo lo «a 
Colosseo: Amanti di Verona 
Corso: El peso 
Cristallo: Tovarlch 
Delle Maschere: Nel cuore del nord 
•Della Terrazze: Idolo elnese 
Delle Vittorie: n padrone delle fer

ri-re 
Del Vascello: Spettacolo 41 Watt 

Disney 
Diana: Corea In fiamme 
Dorja: La città assediata 
Edelweiss: Due bambini all'ovest •-' 
Europa: I misteri di Londra 
Hxcelsior: i conquistatori del T 

mari 
Farnese: Tragedia a S. Monica 
Faro: La prima moglie 
Fiamma: Spo*a illegittima 
Fiammetta: ore 17.30-19,30-»: Dto-

ner at eight 
Flaminio: Notte di nozze ' 
Fogluno: H re della Jungla 
Galleria: n diritto di uccidere 
Stallo Cesare: Mentre la città 

dorme 
Golden: Mentre la eittà dorme 
'^perlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: Duello el sole 
Induno: La valle dei giganti 
Iris: Sangue indiano 
Italia: donne di frontiera 
Massimo: Corea in fiamme 
Mazzini: Piume al vento 
Metropolitan : Anna Karenlae 
Moderno: LXawenturlero di New 

Orleans 
Modernissimo: A: X cadetti 41 Gua

scogna; B: I due orfanelli 
Novoclne: Mamma mia che Impresa 

«ione 
Odeon: Lascia cantare il cuore 
Odescalchl: Sabato: rassegna eoo* 

memorat. film di t . Jouvet 
Olympia: Ladri di biciclette 
Orfeo: Sangue «ni «ole 
Ottaviano: Una rosa bianca D«T 

Giulia . -
Palazzo: Anna Luceste 
Palestrlna: B. cosacco nero 
Pinol i ; L'amazzone Sonata 
Plaza: La mia amiea Irma 
Preneste: Barriera a lettentrteoe 
Quattro fontane: Sambo 
Quirinale: Mentre la citta dorma 
Onlrine'ta: L'eterna illusione 
Reale: Sete dell'oro 
Rex: Sfida alla legge -
R'»lto: Rifarsi usa vita . Giro «1 

Francia 
Rivoti: Ore 17-19,15-»: L'eterna O-

lusion*» 
R"^»: D«litto senza peccato 
Rubino: L'amante Indiana 
Salario: TI ««greto drì golfo 
**1a tJml>*rtn;: Sahara 
Salone Margherita: TI padre OeSIa 

sprwa 
*tner»ldo: Onesto me Io tpofln Io 
Splendore: Appuntamento al 38* pa. 

rallelo 
4t*4tnm: To sono un. evaso 
«nt>M-rtn«*ia: I/Bq;T>i1a dal ai 
«nperra: Pasci nel buio 
Tirreno: La valle dei giganti 
i*T*rt: Il T>artrene delle feV?CT« -
TTl'uon: Tw*> J^n» 
Trieste: r-*m e arena 
•»"«i«««olo: P.s«togn» 
Ventun ATH-fle: Nozze Infrante 
v»»-b»Tin: TJ diavolo fn convento 
ftt«nr!a: Ti l^one di Amalfi 
V"«nrnn: Sfifla alla legfe nuHif i i i i f i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i imi i i i i i i t i i i i iMi i i i i i in i tmi i i t i iHi i iH 
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T E U P E S T i 
SHIJLA COREA 

B O B E B 7 MABTIM 

Gli autocarri del «Mondo reggi
mento della Copiaci continuarono 
a vieffiare durante tutta la not
te. Quando si fermarono era gior
no avanzato e guardando al di 
sotto del tendone. Kim dovette 
far fatica per riconoscere dalle 
macerie quella che era stata un 
giorno Myongchoo. Tentò di fare 
mentalmente 11 calcolo della di
stanza percorsa: dovevano essere 
ad oltre trecento chilometri dal-
rospedale. Malgrado la vicinanza 
del mare, il freddo era intensissi
mo. I soldati intirizziti si strin
gevano l*un l'altro, iirutilmente 
sperando di riscaldarsi. Si udi
va tn kotaaanxa il rmabo del 
cannone • tandantlo l'oracctuo 
BJmrkcoobb» de* suono le batte
rie della itmta*._tM^ »- ,_._•;'_ 

«•- A terra, m gena «vv^eznsat-

dosi al camion l'ufficiale che ave. 
va comandato la decimazione sul 
piazzale della miniera. 

A terra gli uomini cominciaro
no a battere i piedi nella neve 
farinosa che copriva ogni cosa 
intorno, e si guardarono. 

Sulla strada continuavano a 
passare autocarri, jeep, cucine da 
campo, autoambulanze con il di
stintivo della CapftoL Di tanto in 
tanto sotto i tendoni apparivano 
i volti di soldati stretti nei pas-
fAmontagna, che scrutavano lon
tano in direzione del mare, don
de arrivava il fragore delle bor
date. Non ai vedeva un zdla ci
vile in giro. In UMSZO alla neve, 
in fondo «list strada, un caporale 
regolava a trattco facendo pigri 
movimenti cosi «a solo braccio. 
. Gli uomini va&aaro inquadrati 

VIA:.* 

per tre ai margini della strada e 
poi una voce gridò march! Co
minciarono a rifare a piedi la via 
già percorsa in autocarro. Con
tinuarono a camminare per un 
pezzo. Erano tutti stanchissimi, 
affamati, e ognuno era solo pre
occupato di arrivare presto dove 
si doveva arrivare; molti impre
cavano sottovoce, affondando con 
le scarpe nella neve. I poliziotti, 
anch'essi con il volto devastato 
dalla stanchezza, marciavano ai 
due lati con i mitra in posizione 
di sparo, e a tratti gridavano 
qualche cosa. Finalmente, dopo 
aver imboccato una strada dove 
ancore si vedevano alcuni edifici 
in piedi, i soldati, attraversato un 
portone, si fermarono in fondo 
ad un vasto cortile. Alcuni chie
sero ai poliziotti se avrebbero di
stribuito qualcosa da mangiare. 
ma quelli ripresero ad imporre il 
silenzio. 

Dopo qualche ora entrò nel cor
tile un maggiore in compagnia di 
altri ufficiali. Fu ordinato l'atten
ti e il maggiore parlò brevemen
te spiegando ai soldati che ades
so erano ai suoi ordini nel bat
taglione speciale di lavoro. Poi 
gli uomini veimero divisi in 
squadre e & tutti furono distri
buiti badili ed altri arnesi. Alcu
ni soldati di nuovo chiesero un 
po' di rancio ma furono subito ri-
crrlcati sugli autocarri e un ser
gente diesa che avrebbero man
giato a Naman. . 

• e 
A Naman c'era il colonnello 

H. L. Litzemberg del 7 reggimen
to marine*: il terzo battaglione 
del reggimento si trovava su quel 

fronte per partecipare insieme 
con la Ccpitol alla battaglia per 
la presa di Chongin, che divam
pava accanita da alcuni giorni. 

Dal mare la formazione navale 

;*'.-

guidata dall'incrociatore St. Paul 
continuava a bombardare Chon
gin. che si trova oltre venti chi
lometri a nord di Naman: per la 
foschia che regnava sul mare si 
vedevano appena all'orizzonte le 
sagome delle navi, ma vicinissi
mo si udiva il rombo dei grossi 
calibri dì bordo. 

Il colonnello Liztemberg era 
col suo sU*to maggiore m un lo
cale a pianterreno dell'edificio, 
ove si trovava una volta il mu
nicipio della citta, quando un uf
ficiale venne a dirgli che ormai 
non si poteva più sperare nell'ar. 
rivo del reparto genieri, che a-
vrebbe dovute raggiungere il bat
taglione durante la notte: il re
parto era stato attaccato e di
strutto da una banda partigiana. 

— Che cosa proponete, signori? 
— disse allora il colonnello agli 
altri ufficiali, dopo essere rima
sto per un pò soprapensiero a 
guardare la carta topografica 
spiegata sul tavolo. 

Solo all'alba si era scoperto 
che la zona lungo il mare, attra
verso la quale avrebbe dovuto 
avanzare il battaglione, era mi
nata: era stato naturalmente gii 
chiesto l'intervento del genieri 
della Copitol per rimuoverà le mi
ne, ma, come il colonnello aveva 
previsto, il comando della divisio
ne sudista aveva comunicato che 
tutti i genieri erano impegnatissi 
mi sol fronte ad essa assegnato. 
Gli americani sapevano che si 

trattava di una scusa: in realtà i 
sudisti volevano entrare per primi 
e da soli a Chongjn per una que
stione di prestigio. Quella storiai 
delle mine che cost-ingevano gM 
americani a fermarsi era per cc?ì 
provvidenziale. 

— Si tratta di mine piazzate 
con molta fretta: la loro ricerca 
non è eccessivamente pericolosa 
— diese un giovane tenente per 
mostrarsi sagace di fronte al suo 
colonnello. 

— Ebbene... — fece il colon
nello Litzea.berg guardando con 
interesse il giovanotto. 

— Si potrebbe formare una 
squadra di volontari. 

— Buona idea. Vi sentite voi 
di comandarla? — disse il colon
nello in fretta. Il tenente impalli
dì visibilmente, guardando intor
no rella speranza che qualcuno 
intervenisse in suo aiuto. Ma gli 
altri evitarono di incontrare il 
suo sguardo e nella stanza regnò 
per un pezzo un imbarazzante si . 
lenzio. Il tenente capi che ormai 
non poteva più ritirarsi. 

— Si, signore — disse con voce 
rassegnata. Quando egli scompar
ve, andando alla ricerca dei suoi 
volontari, il colonnello tentennò 
la testa in segno di sfiducia e 
alcuni ufficiali, guardandolo, si 
strinsero nelle spalle. Lo sape
vano, volontari per quel genere 
di lavoro non se ne sarebbero mai 
trovali. 

— Eppure, «ignori, bisogna su. 

perare quest'ostacolo: gli ordini 
del generale Almond sono pre-
cL-i, dobbiamo assolutamente en
trare in Chongin prima o almeno 
contemporaneamente alla CopitoT. 
H colonnello rimase per un po' 
a riflettere e infine disse. — E* 
forse opportuno che parli io sté*. 
so ai marines. Che ne dite. 

Tutti gli ufficiali approvarono 
con entusiasmo. La parola del co. 
lonnello ne erano sicuri, avrebbe) 
aiscitato tra i soldati lo spirito di 
emulazione. 

Il colonnello trovò il battaglio^ 
ne già radunato di fronte al te
nente. che parlava stando In pie
di sulla torretta di un carro ar
mato. 

— Dunque chi sono i valorosi 
marines che si offrono volontari 
per questa missione? — conclusa 
il tenente, facendo un ampio ge
sto con il braccio. 

Continuando a restar* sulla 
Jeep, U colonnello osservava a 
una certa distanza la scena e in
vano attese che qualcuno si fa
cesse avanti. Tra i marine» ci fa 
un breve sordo vocio e poi tutti 
tacquero. 

TI colonnello Litzemberg allo
ra salì sul carro armato a parlò 
molto più a lungo del tesante, 
ma con lo stesso risultato. .Si-
tornando verso la sua Jeep, ave
va *ul viso un ghigno di di* 
sprezzo. 

ì 


